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Gravissimo intervento di Ferrari Aggradi 

alla commissione agricoltura del Senato 
i: J I \ 

Centinaia di manifestazioni 
— • — ; •• . • • • • • i . ••! 1 1 i 

in tutta Italia 

Il governo vuole troncare 
il dibattito 
sui patti 
agrari 

Azione unitaria sui rapporti fra Stato e Regione I 
: : — — | 

Da Moro là delegazione dell'ARS i 
La commissione di deputati dell'Assemblea siciliana ha esposto al Presidente del Consiglio | 

i problemi più urgenti dell'Isola • Primi risultati dell'iniziativa del PCI alla Camera i 

»mani si apre 
la campagna 

> , 

per la stampa 
comunista 

Domani, 17 maggio, ha inizio la campagna della 
stampa comunista con centinaia di comizi, feste 
dell'Unità e « Tribune politiche » in tutte le pro­
vince, e si apre la grande sottoscrizione che questo 
anno si propone l'obiettivo di dare un miliardo e 
mezzo all'Unità ed ni PCI. Pubblichiamo qui di se­
guito i principali comizi: OGGI 
Livorno; on. Alleata. 
Clnisello: Cossutta, 
Montevarchi: on. Galluzzl. 
Trento: on. LI Causi. 
Bolognina Crevalcore: sen. 

Orlandi, 
Genazzano: on. Carrassl. 
Tortona: on. Lajolo - on. 

Lenti. 
DOMANI 

Pisa: on. Alleata. 
Foggia: sen. Bufallnl. 
Ravenna • Russi: on. Ingrao 
Catania: on. Macaluao. 
Chletl: on. Napolitano. 
Piatola: sen. Terracini. 
Ponti: sen. Audlslo. 
Fano: on. Barca. 
Imola: on. Boldrlnl. 
Ventlmlglla: Curzl. 
Treviso: Coppola, 
Marcon: Casagrande. 
Catanzaro: on. D'Onofrio. 
Pesaro: DI Giulio. 
Messina: on. De Pasquale. 
Massarota: Lino Federici. 
Ala: on. LI Causi. ; 
Mollterno: Laus. 
Ancona: Magnani. 
Civitanova Marche: Ma­

gnani. 
Merano: Nardtn. 
Melegnano: Quercloll. 
Ronnlno: Roggi. 
Biella: sen. Secchia - Bru-

sadore - on. Temola. 
Poggio Ferro: on. Toqnonl. 
Gazzeran: on. Tonettl. 

LUNEDI ' 
Napoli: on. Amendola. 
Milano fattivo): Quercloll. 

MARTEDÌ ' * 
Arco: Alinovi. 

MERCOLEDÌ ' ' 
Trento: Alinovi. 

Fed. di Latina 
DOMANI 

Terracina: Trivelli. 
Formia: Ranalll. 
Aprllia: Berti. 
I t r l : Rizzo. 
Sonnlno: Roggi. 

Fed. di Macerata 
DOMANI 

Mogliano: Salomonl. 
S. Glneslo: Clcconi. 
Cingoli: Clementonl. 
Frontale: Clementonl. 
Recanatl: on. Gambelll. 
P. Recanati; Brunorl. 
Matellca: Valori. 
P. P. Picena: Antonini. 
Camerino: Cerquettl. 
Caldarola: Tombolini. 
Castelraimondo: Palminl. 
Macerata: Alimenti. 

Fed. di Cosenza 
OGGI 

Climentl Acri: Alessio. 
S. Giacomo Acri: Carratta. 
3. Gugllalmo Acri: Slran-

gelo. 
Serra Pedace: Cavaliere. 
Cassano Jonio: Giudicean-

drea. 
Acquafonnosa: Verducct. 
Aprigliano: Fiorino. 
Rogllano: Parlalo. 
Longobucco: De Simone. 

DOMANI 
Mendielno: on. Picciotto. 
Parenti: Parislo. 
Paola: Alessio. 
Spezzano Sila: on. Picciotto. 
S. Giovanni Fiore: Gludlce-

andrea. 
Firmo: Verduccl. 
Zumpano: Sirangelo. 
Acri: Martorelll. 
Pedace: Fiorino. , , 
Rossano: De 81 mone. 

Fed. di Imperia 
DOMANI 

Taggla: on. Minella. 
Al rote: on. L. Napolitano. 
Calvo di Ventlmlglla: prof. 

Dulbecco. 

Fed. di Ancona 
DOMANI 

Falconara: Cappelloni. 
Osimo: Cavatassi. 
Arcevia: sen. Fabrettl. 
Barbara: Severlnl. 

(Inoltre ai svolgeranno 
decine di assemblea • attivi 
di seziona). 

Fed. di Perugia 
DOMANI 

Perugia (rionale): on. Ca­
poni. 

S. Arcangelo: on. Maschiet­
ta. 

Fed. di Torino 
OGGI 

Condova: Bruno Re. 
Regina Margherita: onere* 

vole Scarpa. 
Collegno: Manzi. 

DOMANI 
Venarla: Guazzo. 
Luserna: Mercandlno. 
Belnasco: Zucca. 
Collegno: Ricchi - Sancandl. 
Grugliasco: Guazzo. 
Carmagnola: sen. Roaslo • 

Costantini. 
Noie: Rossi Luciano, 
Lanzo: Ravarlno. 
Torino - Piazza Fregulla: 

Gattini. 

Fed. di Cremona 
DOMANI 

Torricelli del Pizzo: Bar* 
' delll. 
Tarre Picenardl: sen. Bera. 

Gussola: on. Gombl. 
Pieve S. Giacomo: Dolci. 

Fed. di Brindisi 
DOMANI 

Claternlno: Plnto 8omma. 
S. Pancrazio: Plnto Somma 

Fed. di Milano 
OGGI 

Llmbiate: sen. Maria. 
DOMANI 

Lodi: Albonl. 
Milano (rionale): Bruno 

Cremascoll. 

Fed. di Taranto 
OGGI 

Taranto - Città Vecchia: 
on. D'Ippolito. 

Taranto - Tambura: Cas­
sato. 

Ugglano: Tranl. 
DOMANI 

Sava: on. Angelini. 
Torricelli: Palmate. 
Ginosa: dott. Mudacela. 
Marugglo: Pappalardo. 
Laterza: Galatone. 
Palaglanello: Pavone Zac­

caria. 

Fed. di Modena 
DOMANI 

Sassuolo: on. Borsari. 
Nonantola: Debbi. 
S. Felice: sen. Trebbi. 
Vlgnola: on. Ognlbene. 
Formlgqlne: Famigli. 
Rami: Sillngardl. 
Mirandola: Guazzaloca. 

Fed. di Bari 
DOMANI 

Ruvo: Cadaleta. 
Molfetta: on. Matarrese. 
Minervino: sen. Sforza. 
Canosa: 8nndro Flore, 
Corato: Rlpoll. 
Bisceglie: Porcelli. 
Torltto: Colamonacl. 
Gravina: sen. Gramegna. 
Alberobello: Castellaneta. 
Turi: Zaccheo. 
Gioia di Colle: Sclcolo. 
Acauavlva: Stefanelli. 
8. Michele: Clementi. 
Adelfla Montrone: Barba-

rito. 
Trtgglano: Gaetano Flore. 
Santeramo: Testini. • 
Palo del Colle: sen. Gra­

megna. - « • 
Bltetto: Ranieri. 
Soinazzola: Damiani. 

Fed. di Viterbo 
DOMANI 

Bagnoregglo: Ginebri, 
Fabrica di Roma: Petro-
, selli. 

(Si svolgeranno anche 15 
assemblee di sezione per la 
preparazione della campa­
gna della stampa). 

Fed. di Rovigo 
DOMANI 

S. M. Maddalena' avv. Bu-
setto. 

Stienta: Galasso. 
Flcarolo: Maria Astolfl. 
Flesso: sen. Galani. 
Lendinara: Magnan. 
Contarlna: Lambsrtlnl. 
Riva d'Ariano: sen. Bolo­

gnesi. 

Fed. di Rieti 
OGGI 

Borgo Salario: Stocchi. 
Rocca Antica: on. Coccia. 
Torrlcella: Teoflll. 

Fed. di Potenza 
Si svolgeranno 24 attivi 

di zona e assemblee per 
il lancio della campagna 
della stampa, presieduti dal 
compagni del Comitato fe­
derale. 

Fed. di La Spezia 
81 svolgeranno alcune de­

cine di assemblee presie­
dute dai compagni del C. F. 
per II lancio della campa­
gna della stampa. 

Conferenze, attivi 
e manifestazioni varie 

OGGI 
Modena: Ocehetto. 
Acquapendente: Modica. 

DOMANI 
Arezzo: on. Natta. 
Torino: on. Bottonelli. 
Crotone: DI Stefano . on. 

Miceli. 
Grosseto: Fusi. 

LUNEDI* 
Certaldo: on. Sandri. 

Manifestazioni 
contadine 

OGGI 
Empoli: sen. Colombi. 
S. Romolo: Sgherri. 
Chiusi: on. Ezio Santarelli. 
Vinci: Nicolai. 

DOMANI 
Impruneta: een. Colombi. 
Vasto: Galletti. 
Fucecchlo: Filippini. 
Certaldo: Nicolai. 
Greve: Peruzzi. 
8. Casclano: on. Mazzoni. 
Cerreto Guidi: on. Risieri. 
Lastra a Slgna: Bonlstalll. 

MARTEDÌ ' 
Poggibonsi: Di Marino. 

Respinti gli emendamenti del P.C.I. L 

Il dibattito sui rapporti fra lo 
Stato e la Regione siciliana, aper­
tosi giovedì alla Camera sulla mo­
zione comunista — di cui è primo 
firmatario II compagno Togliatti — 
avrà Indubbiamente uno sviluppo 
e una conclusione ricchi di Inte­
rcise politico. Difatti la iniziativa 
del PCI ha già registrato un pri­
mo rimarchevole risultato, Indu-
cendo oratori della maggioranza 
(Scalia d.c. e Laurlcella socia­
lista) a prendere la parola subito, 
e a convenire sulla tempestività 
della discussione, non solo, ma an-
che sulla fondatezza del problemi 
posti sul tappeto e sulla urgenza 
che essi siano risolti In modo sod­
disfacente. Pertanto la maggioran­
za sembra avere abbandonato l'in­
tenzione di rinchiudersi In uno ste­
rile agnosticismo e pare ora orien­
tata verso una partecipazione at­
tiva al dibattito, presentando un 
proprio ordine del giorno sul quale 
a suo avviso l'Assemblea di Mon­
tecitorio dovrebbe votare al ter­
mine della discussione che, come 
è noto, proseguirà martedì e si 
concluderà mercoledì. In tal senso 
pare debba Interpretarsi l'annun­

cio dato dall'onorevole Scalia gio­
vedì a chiusura del suo Intervento, 
quando ha affermato che egli in­
tende presentare un ordine del 
giorno con alcuni emendamenti 
alla mozione comunista. 

Lo stesso Presidente del Con­
siglio Moro Ieri mattina si è de­
ciso a ricevere a Palazzo Chigi 
la commissione di deputati della 
Assemblea siciliana, alla quale ha 
dichiarato che da parte del gover­
no si agirà con senso di responsa­
bilità e con la massima celerità 
possibile, 

Moro rispondeva alla sintesi che 
il Presidente dell'Assemblea regio­
nale siciliana, onorevole Lanza, 
gli aveva fatto a nome della com­
missione, delle questioni più ur­
genti da avviare a soluzione: at­
tuazione delle norme statutarie — 
Alta Corte, In primo luogo — e del 
rapporti finanziari; collaborazione 
fra Stato e Regione In materia 
di programmazione; politica della 
spesa pubblica, che deve essere, 
da parte del governo centrale. In­
tegrativa e non sostitutiva di quel­
la regionale; intervento degli enti 
di Stato e della Cassa del Mezzo­

giorno e costruzione nell'isola di 
un complesso siderurgico; piano 
autostradale. 

Lanza aveva anche sottolineato 
che alcuni di questi problemi (quel­
li finanziari, ad esemplo) debbono 
essere risolti subito, e aveva pre­
cisato con fermezza che I pareri 
della Commissione paritetica pre­
vista per l'attuazione dello Statuto 
debbono essere vincolanti per il 
governo. Concludendo, Lanza ave­
va affermato che la commissione 
dell'ARS aveva colto l'occasione 
del dibattito alla Camera sulla mo­
zione comunista, per sollecitare II 
già preventivato incontro col Pri­
mo ministro dal quale chiedeva 
una risposta positiva almeno sulle 
questioni esposte dallo stesso ono­
revole Lanza all'onorevole Moro. 

Non vi è dubbio che la presen­
tazione (e il dibattito appena Ini­
ziato) della mozione comunista ha 
rimesso in moto un meccanismo 
arrugginito, bloccato da anni. Lo 
stesso onorevole Moro, peraltro, 
ricevendo I parlamentari dell'ARS 
e convenendo con loro sulla ne­
cessità di addivenire ad una solu­
zione del rapporti fra Stato e Re­

gione, ha Investito di questa re­
sponsabilità tutti I partiti della 
maggioranza, anche quelle frange, 
riottose oggi come nel passatoi 
contrarle alla Integrale applica* 
zlone degli Istituti autonomìstici. 

Certo occorrerà attendere che 
Moro, a conclusione del dibattito 
sulla mozione, si pronunci; e oc* 
correrà anche attendere II conte­
nuto dell'ordine del giorno della 
maggioranza, per dare un primo 
giudizio sulle intenzioni del gover­
no. Ma quel che più conta, occor­
rerà vedere la tempestività con 
la quale lo stesso governo Inten­
derà poi muoversi. 

Il dibattito sulla mozione comu­
nista, seppure centrato su proble­
mi particolari della Sicilia, Inte­
ressa tutta la prospettiva della 
battaglia regionalistica nel paese: 
lo ha sottolineato II compagno Ma-
caluso l'altro giorno aprendo la 
discussione alla Camera, con le 
documentate critiche al progetti 
di legge governativi specie lad­
dove si tende in pratica ad esclu­
dere le future Regioni a Statuto 
ordinarlo da una diretta parteci­
pazione nella programmazione. 

Il ministro Ferrari Aggra­
di, intervenuto a tarda ora 
alla seduta pomeridiana del­
la commissione agricoltura 
del Senato al posto del sot­
tosegretario on. Cattani, che 
vi aveva partecipato fino a 
quel momento, ha cercato ieri 
di troncare la discussione sul 
disegno di legge governativo 
sui patti agrari e si è posto 
su un piano di aperta rottura 
nei confronti dei commissari 
comunisti e del senatore Mi­
nilo (PSIUP), i quali si bat­
tono per apportare sostanzia­
li modifiche migliorative al­
la legge in modo da farle 
mutare il suo attuale conte­
nuto conservatore. 

Ferrari Aggradi ' è giunto 
ad affermare di non e tol­
lerare » la presentazione di 
emendamenti non conformi 
ai limiti prefissati e invali­
cabili entro cui si muove la 
proposta governativa. 

La reazione dei commissa­
ri comunisti è stata fermis­
sima e la discussione ha po­
tuto proseguire. Tuttavia il 
clima si è ulteriormente ac­
ceso e, dopo l'intervento del 
ministro, si è avuto un ulte­
riore irrigidimento da parte 
dei senatori della maggio 
ranza, pur se una parte di es­
si non ha potuto celare un 
notevole stato di disagio. Ba­
sti pensare che, dopo l'inter­
vento del ministro, e stato re­
spinto senza alcuna motiva­
zione un emendamento co­
munista all'art. 10 (relativo 
alle colonie parziarie in ge­
nerale) analogo ad un altro 
emendamento, anche questo 
proposto dai commissari del 
PCI, all'art. 9 che fissa U 
limite minimo del 50 per cen­
to nelle concessioni di « nu­
do terreno > e che era stato 
precedentemente accettato. 

Tutti gli emendamenti pre­
sentati dai commissari comu­
nisti in ordine alla disponi­
bilità effettiva del prodotto, 
alle spese di coltivazione del 
podere, alla direzione della 
impresa mezzadrile, alle in­
novazioni, al miglioramento 
dei riparti nella colonia par-
ziaria sono stati respinti dai 
voti della maggioranza e del­
le destre. 

Sono stati respinti anche 
altri due emendamenti: uno 
per la parificazione del la­
voro femminile a quello ma­
schile, parificazione proposta 
oltre che dalle organizzazio­
ni democratiche, anche dal 
movimento femminile catto­
lico e dall'Assemblea delle 
donne rurali della confede­
razione dei Coltivatori diret­
ti; e uno che prevedeva, an­
che per la colonia parziaria, 
come per la mezzadria, il di­
vieto di costituzione di nuo­
vi contratti. 

Sono stati invece accolti 
alcuni emendamenti margi­
nali presentati dal relatore 
Militemi ( D O a nome de; 
quattro gruppi della maggio­
ranza. Sono questi emenda­
menti che « traducono » con­
cretamente l'accordo rag­
giunto fra i quattro partiti 
della maggioranza, di cui 
proprio ieri era stata data no­
tizia al comitato centrale so­
cialista dal segretario del 
partito, on. De Martino. 

La loro e marginalità > è 
evidente. Basti un esempio. 
relativo alla partecipazione 
del mezzadro alla direzione 
dell'azienda. La formula pro­
posta dal senatore Milite-mi 
è più arretrata di quella 
contenuta nello stesso accor­
do programmatico di legi­
slatura • intervenuto fra la 
DC. il PSI. il PSDI, il PRI, 
accordo che parlava al mo­
mento della formazione del 
governo Moro-Nenni, di «par­
tecipazione > del mezzadro 
alla direzione della impresa. 
L'emendamento della mag­
gioranza della commissione 
dice invece: « Il mezzadro 
collabora con il conducente 
nella direzione dell'impresa. 
A tal fine, le parti concorda­
no tutte le decisioni di rile­
vante interesse secondo le 
esigenze della buona tecnica 
agraria >. 

Anche il d.c. Carelli si è 
ribellato, ma, come si e det­
to, inutilmente, contro la 
formula della « collaborazio­
n e » , sbandierata da secoli 
dai proprietari e che è in 
realtà sempre servita a te­
nere i) mezzadro in posizio­
ne rigidamente subordinata. 

Il 31 maggio a Roma 

Convegno 
sulla legge 
urbanistica 

Prime adesioni alla manifestazione 
promossa dall'INU 

Il Convegno organizzato dal­
l'INU sulla riforma della leg­
ge urbanistica si terrà a Roma 
il 31 maggio prossimo al tea­
tro Adriano. Lo ha comunicato 
il presidente dell'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica, on. Ripa­
monti. il quale ha sottolineato 
che alla manifestazione, pro­
mossa per dibattere i princi­
pi informatori di una moderna 
legislazione urbanistica, parte­
ciperanno parlamentari, urba­
nisti, esperti, amministratori 
comunali e • provinciali. 

Intanto l'UDI'e le Ammini­
strazioni comunali di Bologna. 
Arezzo, Imola. Perugia. Reggio 
Emilia, Rimini e Modena han­
no già fatto pervenire la loro 
adesione al Convegno dell'Isti­
tuto Nazionale di Urbanistica 
che si propone, com'è noto, da 
un lato di controbattere la rab­
biosa campagna scatenata dal­
le destre (sollecitate esplici­
tamente. come rilevò a tutte 
lettere il Corriere della Sera, 
da esponenti dello stesso go­
verno), e dall'altro di recare 
un sostegno qualificato a favore 
della riforma urbanistica, da 
cui dipendono l'assetto futuro 
delle nostre città e la stessa 
programmazione economica che 
ovviamente non può prescin­
dere da una pianificazione ter­
ritoriale. oggi impossibile a 
realizzarsi per mancanza di 
strumenti legislativi adeguati 

Bosco respinge 

un o.d.g. del PCI 

sui licenziamenti 

nelle industrie 

La C.C.C, è convocata in 
riunione plenaria nella pro­
pria sede a Roma, martedì 
19 maggio alle ore 9, per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: 

1) per lo sviluppo del 
quadri (relatore: Mauro 
Scoccimarro); 

2) varie. 

La Commissione speciale del 
Senato per l'esame del bilancio 
di previsione dello Stato ha 
discusso ieri, oltre al bilancio 
del dicastero della Marina mer­
cantile, di cui riferiamo a par­
te. anche i bilanci dei dicasteri 
del Lavoro e Previdenza so­
ciale. della Sanità, del Com­
mercio estero e dei Lavori pub­
blici. 

Il ministro BOSCO ha re­
spinto due importanti ordini 
del giorno che erano stati illu­
strati dal compagno senatore 
Brambilla in sede di discus­
sione del bilancio del dicastero 
del Lavoro, presentati dai se­
natori comunisti. Il primo di 
tali ordini del giorno chiede­
va la sospensione dei licen­
ziamenti nelle industrie; la ga­
ranzia del salario pieno per 
tutti i lavoratori colpiti dalle 
riduzioni dell'orario di lavoro. 

Il secondo ordine del giorno 
sollecitava un impegno del go­
verno per l'erogazione delle 
somme ai lavoratori aventi di­
ritto per il miglioramento dei 
trattamenti di pensione del-
l'INPS e degli assegni fami­
liari, nonché la rapida discus­
sione. in Parlamento, dei pro­
getti di legge di iniziativa par­
lamentare. da tempo presen­
tati, per i miglioramenti dei 
trattamenti di pensione. Gli 
ordini del giorno verranno n-
presentati in aula. 

Un comunicato 
del C.F. 

e della C.F.C. 
di Bologna 

Provvedimenti a carico 
dei compagni Soldati 

e Caselli 
BOLOGNA. 15. 

Ieri sera si è tenuta a Bo­
logna. presente il compagno 
Emanuele Macaluso. della Se­
greteria del PCI. l'assemblea 
dell'attivo provinciale della Fe­
derazione del nostro Partito 
Ad essa il segretario. Guido 
Fanti, ha comunicato le decisio­
ni unanimemente adottate dal 
Comitato Federale e dalla Com­
missione Federale di Controllo. 
nei confronti dei compagni Ma­
rio Soldati, della segreteria del 
Comitato Cittadino, e Vittorio 
Caselli, vice segretario del Co­
mitato Cittadino, i quali sono 
stati oggetto di un severo giu­
dizio politico, avendo essi svol­
to. nonostante le critiche e gì: 
avvertimenti ricevuti, una at­
tività tale -da ostacolare quel 
processo di unità politica e di 
rinnovamento, che i comunisti 
bolognesi hanno intrapreso con 
il IX e il X Conpresso ». 

Data la gravita delle que­
stioni emerse, per cui orienta­
menti. posizioni politiche e me­
todi di lavoro contrastanti con 
gli indirizzi e il costume del 
Partito sono degenerati in atti­
vità di gruppo disgregatrici e 
in azioni calunniose verso com­
pagni dirigenti del Partito, il 
Comitato Federale e la Com­
missione Federale di controllo 
hanno deciso di passare, in 
quanto il compagno Soldati è 
membro del Comitato Centrale, 
per competenza alla Commis 
sione Centrale di Controllo lo 
esame della questione, in or­
dine * ad eventuali responsa­
bilità che comportino misure 
disciplinari -. 

Frattanto U compagno Caselli 
è stato sospeso per due mesi 
dalla attività di partito, e il 
compagno Soldati, anche in ac-
cogl.mento di una sua richiesta. 
è stato esonerato dalla parte­
cipazione alla vita del partito. 
in attesa della conclusione del­
l'inchiesta della Commissione 
Centrale di Controllo 

Il compagno Emanuele Ma­
caluso ha successivamente con 
eluso la riunione e ba indicato 
i comp.ti del Partito, nella cam­
pagna per la stampa comunista, 
nell'attuale situazione politica. 

Intervista con il compagno on. Bettiol 

Le comunità montane 
rifiutano di ridursi 

alla pastorizia 
Lunedì si apre il congresso dell'UNCEM - Le rivendicazioni 
delle popolazioni della montagna - La posizione del PCI 

Promossa dalla CNA 

Artigiani : 
giornata 

di protesta 
Due iniziative, tendenti a richiamare l'at­

tenzione dell'opinione pubblica sulla grave 
situazione dell'artigianato e della piccola Im­
presa. avranno luogo prossimamente per ini­
ziativa della Confederazione nazionale del­
l'artigianato. 

Innanzitutto si terrà In tutte le province 
italiane, con la partecipazione delle aziende 
interessate e delle organizzazioni democrati­
che dì massa, una » Giornata nazionale dell'ar­
tigianato * nel corso della quale con una se­
rie di iniziative propagandistiche saranno 
rivendicate misure immediate per il credito 
ordinario e specializzato, per la perequazione 
degli oneri contributivi, per la attuazione 
della nuova regolamentazione delle aree edi­
ficatorie, per la riduzione degli oneri fiscali 

Alle iniziative provinciali nel corso della 
«giornata dell'artigianato > farà seguito poi 
a Roma, una manifestazione centrale alla qua­
le la Confederazione chiederà che interven­
gano rappresentanze del Parlamento e del 
governo. Le due iniziative — stabilite nel 
corso di una riunione del Consiglio nazio­
nale della Confederazione tenuta a Bologna 
nei giorni scorsi — tendono a denunziare 
come viene sottolineato nell'ordine del gior­
no conclusivo. -II determinarsi di sintomi 
molto preoccupanti di crisi economica, di ar­
resto dello sriluppo produttivo e, in molti 
cast, delle possibilità stesse di sopravvivenza 
delle attività alitatane • Il documento infine 
- dichiara concordemente e con • forza che 
dece essere sostenuta con il maggior impe­
gno e In più salda unità la linea eh* si pro­
pone di accelerare e potenziare le misure 
che tendono ad assicurare lo sviluppo econo­
mico e il processo di superamento degli squi­
libri secondo un orientamento antimonopo­
listico del provvedimenti anticongiunturali e 
della politica di programmazione». 

Il congresso degli ECA 

ANEA: riforma 
della pubblica 

assistenza 
Si è aperto ieri a Roma il VII congresso 

nazionale dell'ANEA. l'Associazione nazio­
nale degli Enti di assistenza L'on. Vigorelli, 
presidente dell'ANEA, ha sottolineato, nella 
sua relazione, la - necessità immediata ed in­
derogabile di effettuare la riforma della pub­
blica assistenza, anche in rapporto all'immi­
nente ordinamento regionale, e di procedere, 
quindi, alla realizzazione del sistema di sicu­
rezza sociale di cui l'assistenza costituisce uno 
dei pilastri -. 

- Al contrario di quanto qualcuno pensa — 
ha proseguito il relatore — la miseria esiste 
e. purtroppo, è ancora diffusa e profonda. 
Chi nega questa verità non ha evidentemente 
meditato, ad esempio, dinanzi al doloroso 
spettacolo degli invalidi civili che mercoledì 
percorsero in drammatico corteo le vie di 
Roma. E questo — ha aggiunto Vigorelli — 
noti è tutto perchè nel nostro tempo la mise­
ria esiste assumendo nuovi aspetti e recla­
mando nuove terapie - Dopo aver rilevato 
che gli attuali ECA traggono origine da una 
legge del 1890. largamente superata dall'evo­
luzione del tempi, il presidente dell'ANEA 
ha affermato che - non è possibile discorrere 
di sicurezza sociale se non nel quadro della 
programmazione-, e che gli oneri relativi 
ad un tale sistema devono essere - prevalen­
temente a carico dello Stato ». » Questa con­
cezione della sicurezza sociale — ha concluso 
il relatore — implica una scelta politica ed 
una vera e propria rivoluzione pacifica nel 
rapporti comunitari -. 

Dopo Vigorelli ha parlato il ministro degli 
Interni, on Taviani il quale non ha assunto 
alcun impegno di fronte alle sollecitazioni 
esplicite del congresso, che ha proseguito I 
suol lavori con le riunioni delle cinque com­
missioni costituite per esaminare i problemi 
particolari dell'assistenza. i 

Lunedì si apre a Roma il 
congresso nazionale dell'Unio­
ne comuni ed Enti montani 
(UNCEM) che proseguirà i 
suoi lavori fino a mercoledì. Sui 
vasti e complessi prqblemi che 
il congresso è chiamato ad af­
frontare. il compagno on. Bet­
tiol. della sezione centrale 
agraria del PCI e consigliere 
dell'UNCEM. ci ha rilasciato 
la seguente 'intervista: * ' 

D. — Cosa si attendono le 
popolazioni della montagna 
dal prossimo Congresso del­
l'UNCEM? 

R. — Il Congresso si svolge 
in un clima politico di grande 
interesse per le prospettive di 
sviluppo che vengono offerte 
alle nostre popolazioni di mon­
tagna. Sono venuti oggi al pet­
tine tutti i nodi e le contraddi­
zioni di una politica sbagliata, 
pervicacemente perseguita per 
anni da tutti l governi demo 
cristiani e di coalizione, che ha 
portato non solo ad aggravare 
la degradazione economica in 
un settore così vasto del nostro 
paese, ma ad aumentare, altre 
si, il disordine idrogeologico 
nelle zone montane, con gravi 
pericoli per le stesse popola­
zioni del piano. 

Una nuova coscienza si è an­
data formando in parte notevo­
le delle rappresentanze degli 
Enti locali sotto la spinta della 
volontà popolare ma direi, an­
che per efletto della forza 
obiettiva delle cose stesse, per 
i molti bisogni insoddisfatti del­
le nostre popolazioni, e per 1 
divari notevoli che ancora og­
gi esistono e vanno aumentan­
do. in senso economico, civile 
e sociale, tra la montagna ed 
il resto del Paese. 

D. — Qua! è la posizione del 
PCI sui problemi della mon­
tagna? 

R. — La nostra visione è che 
la montagna ha estremamente 
bisogno dell'unità di tutte le 
forze Interessate se vuole usci 
re dall'attuale stato di arretra­
tezza e potersi avviare sulla 
strada del progresso civile e so­
ciale. In questo senso, a noi pa­
re che. con la nuova Presidenza 
del sen. Oliva. 1TJNCEM stia 
svincolandosi dallo stato di sog­
gezione verso il Governo, dalle 
posizioni paternalistiche e di 
gretto conformismo che la ave­
vano caratterizzata per oltre un 
decennio. 

D — Quali sono i punti fon­
damentali del programma che 
le popolazioni di montagna ri­
vendicano dal governo, e che 
sono propri del PCI? 

R. — In agricoltura noi re­
spingiamo l'indirizzo del Go­
verno di centro-sinistra espres­
so anche nelle leggi agrarie, di 
cui una è all'esame del Senato. 
di circoscrivere l'economia 
agricola montana nei limiti ri 
stretti di un indirizzo silvo-pa-
storale e nella riduzione ad un 
terzo della attuale superficie 
agraria, il che, obiettivamente. 
orienta gli Investimenti verso 
le aziende a conduzione capi­
talistica; ma respingiamo spe­
cialmente la proposta di legge 
per il riordino fondiario coatto. 
che comporterebbe l'esproprio 
delle piccole proprietà contadi­
ne della montagna (per oltre 
600 mila di esse!) mentre noi 
intendiamo siano alutate e po­
tenziate per diventare compe­
titive sottraendosi alla danno­
sa influenza dell'azione del mo­
nopolio agrario ed industriale 
attraverso la cooperazione e le 
Ubere associazioni nel campo 
della produzione, delle tra­
sformazioni dei prodotti e del 
consumo. 

Riteniamo che il problema 
agrario della montagna possa 
risolversi solo attraverso una 
riforma generale che trasferi­
sca la terra in proprietà a chi 
la lavora potenziando e svilup­
pando, quindi, l'azienda del 
coltivatore diretto. Questo pro­
blema deve essere visto nel 
quadro di una nuova politica 

generale di sviluppo. 
Da ciò la necessità di una 

programmazione democratica 
al livello comprensoriale. che, 
partendo dalle peculiarità del­
le singole zone e dalla loro 
omogeneità, valorizzzi ed uti­
lizzi tutte le risorse locali di­
sponibili. in funzione della 
elevazione del tenore di vita 
delle nostre popolazioni. 

Ritengo che questa program­
mazione non debba calare dal­
l'alto, ma essere delineata in 
una * legge quadro « nella qua­
le sia previsto l'intervento del­
lo Stato per quanto attiene al­
la molteplicità dei problemi esi­
stenti che vanno dalle sistema­
zioni idrogeologiche, dallo svi­
luppo dell'agricoltura, alia in­
dustrializzazione, all'artigiana­
to ed all'incremento delle atti­
vità turistiche, riconoscendo 
però alle Regioni, da realiz­
zarsi al più presto, ampi po­
teri di intervento diretto per 
la programmazione. Le Comu­
nità montane, da costituirsi per 
obbligo in ogni comprensorio, 
dovrebbero essere gli strumen­
ti idonei a cui delegare 1 ne­
cessari poteri. 

D. — Il PCI si farà promo­
tore di una nuova legge per la 
montagna? 

R — Noi non siamo contra­
ri alla presentazione di una 
legge speciale che tenda a ri­
solvere in maniera organica U 
problema della montagna Ita­
liana, ma riteniamo che, alla 
luce delle passate esperienze. 
questo possa avvenire nel qua­
dro di una nuova politica pro­
grammata di sviluppo dell'eco­
nomia nazionale, di cui la mon­
tagna si senta parte integrante 
e non marginale, e che abbia 
come obbiettivo la espansione e 
la crescita di redditi per le no­
stre popolazioni, l'occupazione 
per tutte le forze lavoro dispo­
nibili oggi costrette ad emigra­
re, migliori servizi civili e so­
ciali. 

Riteniamo invece urgente 
un'azione immediata per rego­
lare su basi diverse il rapporto 
giuridico tra i nostri comuni di 
montagna e il nuovo Ente Na­
zionale della Elettricità, che 
purtroppo fa proprie le posi­
zioni che ieri erano del mono­
polio idroelettrico, sia mancan­
do al rispetto delle leggi, sia 
rifiutandosi di versare i 10 mi­
liardi di sovracanoni di cui I 
nostri comuni sono ancora cre­
ditori. 

A partire da giugno 
L A P R I M A 
G R A N D E 
I N C H I E S T A 
DELL'UNITA* SU 
UNA REGIONE 
I T A L I A N A 

LA TOSCANA 
di Maurizio Ferrara 

Ecco alcuni del temi 
dell'inchiesta: 
• F IRENZE: 
lieo moderno 
con La Pira 
. theilardiani > 

Il catto-
Incontri 

e con l 
- Coia 

vogliono I cattolici mo­
derni? . Il dialogo con 
i comunisti e la garan­
zia contro « l'ateismo di 
stato ». 

• MUGELLO: Crolla il 
mito del buon padrone 
illuminato - Come al 
- abolisce la mezzadria » 
non già vendendo il fon­
do ma tartassando II 
mezzadro - Lo spopola­
mento del Mugello - I 
• pendolari > di Barberi­
no e di Borgo San Lo­
renzo. 
• PRATO: Gli stracci 
d'oro • Un caso unico al 
mondo - Serve a Prato 
essere « provincia »? -
Telescriventi In fabbrica 
e ufficio postale chiuso 
alle otto di aera - Ver­
bale di una riunione een 
un gruppo di operai e . 
operaie tessili - OH Im­
migrati meridionali. 

• SIENA: La crisi della 
mezzadria (storia, fan­
tasia e realtà) . La reto­
rica paternalistica e pa­
storale sulla mezzadria -
Bettino Ricasoli: alta 
tecnica e poca produtti­
vità: un innovatore falli­
mentare. 

• POGGIBONSI: Com­
pagni industriali e com­
pagni operai. 

Deciso un prestilo 
del MEC all'Italia? 

fi 

1» 

i 
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In sede di Mercato Comu­
ne sarebbe stata decisa la 
concessione all'Italia di un 
prestito la cui entità — a 
quanto informa il settima­
nale • Il Punto » nel nume­
ro che esce domani — po­
trebbe essere perfino supe­
riore a quella delle aperture 
di credito stabilite recente­
mente, in favore del nostro 
paese, dagli Stati Uniti. Lo 
ammontare del prestito, che 
verrebbe coperto in massi­
ma parte dalla Germania 
occidentale, dovrebbe con­
sentire al governo di centro­
sinistra di affrontare con 
maggiore tranquillità i prò 
blemi della stabilizzazione e 
della ripresa dell'economia 
italiana. 

Nel riportare la notizia il 
settimanale si augura che 
« i vantaggi economici del 
MEC che abbiamo sempre 
riconosciuto e che siamo 
sempre pronti a riconoscere, 
non debbano essere compro­

messi, in questa nuova oc­
casione da svantaggi poli­
tici. che la presunzione an­
tiamericana del generale De 
Gaulle potrebbe — se non 
staremo in guardia — sem­
pre procurarci >. 

Morto la madre J 
di Michele Rogo 

Un lutto gravissimo ha col- -' 
pito ieri mattina il nostro caro ; 
Michele Rago: dopo una ma- 4 

lattia lunga e dolorosa, è morta • 
sua madre. La fine è avvenuta 
in una clinica romana. I fune­
rali si svolgeranno oggi alle- * 
11.45, m San Lorenzo fuori le 
Mura, a Roma. 

A Michele, cosi duramente 
provato, desideriamo che giun­
gano in questo momento Je 
espressioni della solidarietà e 
dell'affetto di tutta «.l'Unità-
• del partito. 
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